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LAVORI DELLE 

A G R I C O L T U R A (8a) 

SABATO 26 MARZO 1949. - Presidenza del 
Presidente PALLASTEELLI. - Intervengono i! 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste Segni, 
il Sottosegretario per il tesoro Malvestiti, 
il Sottosegretario per l'agricoltura e le foreste 
Canevari e l'Alto Commissario per l'alimenta
zione Ronchi. 

In sede deliberante, la Commissione approva 
senza discussione i disegni di legge: « Autoriz
zazione della spesa di lire 10.000.000 per il 
finanziamento delle esperienze di nuovi mezzi 
di lotta contro la mosca dell'olivo » (69-JB) e 
«Autorizzazione della spesa di lire 200.000.000 
per il finanziamento della lotta contro la for
mica argentina e della spesa di lire 1.000.000 
per assicurare il normale funzionamento dei 
servizi fitopatologici » (70-JB) già approvati dal 
Senato e modificati dalla Camera dei deputati. 

In sede re-ferente, viene proseguito e con
cluso l'esame del disegno di legge: «Assun
zione a carico dello Stato dell'onere risultante 
dalla gestione 1947 - 48 dei cereali di produ
zione nazionale e di provenienza estera, desti
nati alla panificazione ed alla pastificazione » 
(236). Parlano il Presidente, il relatore Gua-
rienti, i senatori Carelli, Spezzano e Salomone, 
il Ministro Segni, il Sottosegretario Malvestiti e 
l'Alto Commissario Ronchi. La Commissione ap
prova la re? azione e iltesto del disegno dil^gge 
con gli emendamenti proposti dal relatore. 

La Commissione nomina quindi il senatore 
Braschi relatore del disegno di legge d'ini
ziativa del deputato Bonomi: «Proroga dei 

COMMISSIONI 

termini fissati dalla legge 18 agosto 1948 
n. 1140, in materia di affìtto di fondi rustici e 
di vendita delle erbe per il pascolo » (300), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, 

P O S T E E M A R I N A M E R C A N T I L E (7a) 

SABATO 26 MARZO 1949. - Presidenza del 
Presidente CAPPA. 

In sede referente, la Commissione prosegue 
e conclude l'esame del disegno di legge: 
« Norme per agevolare la ricostruzione delle 
abitazioni distrutte dagli eventi bellici e per la 
attuazione dei piani di ricostruzione» (268-
Urgenza), con interventi del Presidente, del 
relatore Romano Domenico e dei senatori 
Buizza, Ferrari, Borromeo, Toselli, Franza, 
Tommasini, Genco e Focaccia. Vengono ap
provati la relazione e il testo del disegno di 
legge con emendamenti. Tra l'altro, all'arti
colo 1 si stabilisce «che lo speciale contributo 
per la ricostruzione di fabbricati in zone si
smiche sia concesso solo quando i fabbricati 
distrutti non fossero stati inizialmente co
struiti secondo le norme antisismiche, ed è 
inoltre concesso un contributo del 4,35 per 
cento per le ricostruzioni in zone sismiche di 
seconda categoria. All'articolo 2 (comma 2°) il 
limite massimo delle unità immobiliari è por
tato da quattro a sei. All'articolo 3 viene este
sa la facoltà di ricostruire in area diversa 
nei casi in cui vi siano ragioni tecniche, igie-
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niche, economiche o sociali, accertate dagli 
uffici del Genio civile, che rendano inoppor
tuna la ricostruzione in loco. All'articolo 5 si 
comprendono nella determinazione della spesa 
necessaria per la ricostruzione anche i vani 
terreni non destinati ad abitazione. All'arti
colo 7 si dà facoltà ai proprietari, che già ab
biano avviata la pratica per la concessione del 
contributo prima dell'entrata in vigore della 
legge in esame, di chiedere che la concessione 
del beneficio abbia luogo ai sensi e con le mo
dalità previste dagli articoli 50 e 73 del decreto 
legislativo 10 aprile 1947, n. 261. All'articolo 
13 è abolito il limite massimo (che era fissato 
nel decuplo del prezzo d'anteguerra) per la 
determinazione della indennità di espropria

zione. All'articolo 33 il periodo di esenzione 
fiscale per i fabbricati ricostruiti è aumentato 
da 10 a 25 anni e sono estesi i benefici della 
legge anche agli atti e contratti occorrenti per 
l'attuazione del decreto legislativo 2 aprile 
194S, JI. 688. 

Quindi la Commissione nomina il senatore 
Vaccaro relatore dello stato di previsione del
la spesa del Ministero delle poste e telecomu
nicazioni per l'esercizio finanziario 1949-50 
(297), avendo il senatore Borromeo chiesto di 
essere dispensato dall'incarico conferitogli in 
una precedente riunione. 

Licenziato per la stampa alle ore 2 del 27-3-49. 


